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«Cara terra mia, sospesa in mezzo al cielo per magia/grida più che puoi, che 
il tuo dolore arrivi a tutti noi/a noi sprovvisti del rispetto per la bellezza che ci 
dai/tu che scompigli l’universo con i prodigi tuoi […]» Così canta Renato Zero 
nell’ultimo dei tre cd di ine-
diti pubblicati per celebrare 
i suoi 70 anni (Zerosettanta, 
2020). Il brano, che si intito-
la “Il tuo eterno respiro”, è 
quasi un inno al nostro Pia-
neta, alla sua condizione di 
meraviglia, frequentemente 
bistrattata dall’umanità; al 
contempo è un invito per 
l’uomo a reagire, a muover-
si con umiltà per rispettare 
la natura che lo circonda 
e di cui è parte. Ascoltia-
mo le parole trasportati da 
una crescente e avvolgen-
te melodia in questo mese 
di aprile che alla data del 
22 celebrerà la Giornata 
mondiale della Terra.
La sua istituzione avvenne 
nel 1970 negli Stati Uniti, ad 
opera del senatore Gaylord 
Nelson che promosse la 
prima manifestazione am-
bientale a livello nazionale; 
veniva per la prima volta 
palesata pubblicamente 
l’esigenza di proteggere 
l’ambiente e le risorse na-
turali. Circa venti milioni di 
americani si mobilitarono a favore dell’ambiente, spinti anche dalle sempre 
più frequenti domande che ci si poneva in merito alla correlazione tra in-
quinamento e salute. Pochi anni innanzi, infatti, nel 1962 la biologa Rachel 

Carson aveva esposto forti dubbi sulla legittimità dell’utilizzo dei pesticidi (i 
DDT): aveva osservato alterazioni dei cicli biologici provocati dalla immissio-
ne nell’ambiente di crescenti quantità di insetticida e pubblicò i risultati delle 

sue ricerche nel libro Prima-
vera silenziosa: qui si leg-
ge come, in agricoltura, il 
DDT che restava nel terreno 
veniva fissato dai vegetali, 
assorbito dagli animali e in 
seguito passava agli uomini 
(nel caso delle mucche, per 
esempio, passava dal fieno 
al latte e col latte arrivava 
sulle tavole)... In pratica la 
Carson consentì la nascita 
dell’attenzione per il rap-
porto fra le attività umane 
e la natura.
Dalla prima Giornata del-
la Terra a oggi sono pas-
sati oltre cinquant’anni, un 
periodo nel quale si sono 
ottenuti risultati concreti, 
si sono approvate riforme 
(dalla tutela dell’acqua e 
dell’aria al corretto smalti-
mento dei rifiuti pericolosi, 
fino alla limitazione di so-
stanze chimiche e pesticidi 
negli alimenti e nei farmaci); 
purtroppo però rimane an-
cora molto da fare, come ci 
ricorda l’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile e 

come sappiamo ormai da diverso tempo seguendo trasmissioni televisive, 
leggendo i giornali o più semplicemente provandolo sulla nostra pelle! Parlia-

22 aprile 2021 – Giornata Mondiale della Terra

Piante, animali e uomo:  
un sistema interdipendente

Continua a pag. 2 >>>
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[segue da pagina 1]	 di S. A.Edi tor ia le

mo dei ghiacci che si fondono, del riscaldamento 
globale, dell’inquinamento industriale, di scorie 
radioattive, dell’aumento delle superfici edificate, 
delle catastrofi naturali, di alimentazione nemica 
dell’ambiente… tra le conseguenze dello sfrut-
tamento ambientale, pare si debba annoverare 
anche la pandemia: il virus SARS-CoV-2 sarebbe 
derivato da un animale secondo il fenomeno dello 
spillover o salto della specie, 
che si verifica quando un pato-
geno riesce a passare da una 
specie animale a un’altra arrivan-
do fino all’uomo. «La comunità 
scientifica è concorde: l’azione 
antropica sugli ambienti na-
turali ha un effetto sui salti di 
specie. Tra le attività principali 
che più generano rischi sono la 
deforestazione, l’espansione dei 
terreni agricoli, l’intensificazione 
della produzione di bestiame 
e l’aumento della caccia e del 
commercio di specie selvatiche. 
Questo per ragioni piuttosto evi-
denti: sono tutte attività che da 
un lato modificano gli ecosistemi 
e dall’altro causano un aumento 
nella probabilità d’incontro tra 
specie animali e uomo». (cf. “Il 
salto di specie dei virus e l’ap-
proccio One health” in quotidianosanita.it).

Fenomeni climatici devastanti e sfruttamenti di 
ogni genere conducono a una serie di esiti difficili 
da arginare quando troppo estesi e le questioni 
ecologiche diventano in breve tempo questioni 
sociali. Non aspettiamo oltre per fare la nostra 
parte, affinché i nostri comportamenti individuali 
virtuosi possano essere d’ispirazione laddove si 
prendono decisioni, così da trasformare l’intero 
sistema economico e dare soddisfazione agli 

sforzi personali che si pongono al servizio della 
società. Il tema specifico della Giornata mondiale 
della Terra 2021 è “Restore Our Earth”, ovvero 
“Ristabilisci la Nostra Terra”; dopo i danni causati 
cerchiamo le possibilità per rimediare. Più atten-
zione ai processi naturali, alle tecnologie verdi e 
alla economia circolare (l’Italia attualmente è al 
primo posto in Europa per la produzione circo-

lare); diventare consapevoli dei nostri acquisti e 
dell’alimentazione, servirsi da energie rinnovabili, 
sfruttare le comunicazioni via etere invece che 
prediligere gli spostamenti che necessitano di car-
burante, partecipare a iniziative locali e di gruppo 
per la raccolta dei rifiuti (e in primo luogo: gestire 
correttamente i propri rifiuti!): le opzioni per rende-
re e lasciare un “mondo migliore” sono molteplici 
ma chiare. E per dirla ancora alla Zero: «Luce sia 
su questo mondo ormai spento/più fantasia, più 
voglia e più libertà!».

Per i tuoi progetti di comunicazione futuri,
richiedici un incontro di consulenza gratuita

per i seguenti servizi  
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Gruppo di volontari dopo la raccolta a Ferrara, Via Conchetta.
Il 18 aprile, data nazionale Plastic Free, sono previste raccolte sul tutto il territorio 

nazionale. Molte quelle locali già calendarizzate.
Lo scopo: rimuovere 100.000 kg di plastica dall'ambiente
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Riscaldamento a pavimento e climatizzazione estiva.
Ventilazione meccanica controllata. Impianto fotovoltaico,
pompa di calore ad alta  efficienza. Impianto d’allarme già predisposto.
CLASSE ENERGETICA A4
GRANDE PRESTAZIONE DI ISOLAMENTO ACUSTICO E TERMICO.
VENDITA DIRETTAMENTE DAL COSTRUTTORE, SENZA SPESE DI MEDIAZIONE

Elma S.r.l. in collaborazione con Gemma S.r.l.

Abitare in classe A 
Tel. 0532 846537 

VENDE UNITÀ ABITATIVE A RENAZZO

Piano terra: garage e scala privata. Piano primo: terrazzo esclusivo ad 
uso giardino (27 mq) parzialmente coperto con tetto in legno e da cui 
si accede all’abitazione composta al medesimo piano da soggiorno, 
cucina abitabile, bagno, loggia (8mq). Piano secondo: camera 
matrimoniale, camera doppia, bagno e loggia (8mq). 
È inoltre fruibile un locale soffitta raggiungibile con scala retrattile.
Totale 118mq abitabili.

AMPI E LUMINOSI  QUADRILOCALI SU DUE LIVELLI 
PRONTI PER ESSERE PERSONALIZZATI DAL CLIENTE

con ampi terrazzi-giardino

Riscaldamento a pavimento e climatizzazione estiva.
Ventilazione meccanica controllata. Impianto fotovoltaico,
pompa di calore ad alta  efficienza. Impianto d’allarme già predisposto.
CLASSE ENERGETICA A4
GRANDE PRESTAZIONE DI ISOLAMENTO ACUSTICO E TERMICO.
VENDITA DIRETTAMENTE DAL COSTRUTTORE, SENZA SPESE DI MEDIAZIONE

Mezzo pieno o mezzo vuoto? La 
domanda è d’obbligo osservando il 
bicchiere della Spal dopo la “cura” 
Rastelli somministrata nelle sue pri-
me tre giornate al capezzale della 
(un tempo) malata e ora convale-
scente squadra biancazzurra.
La risposta è positiva, 
perché il difficile tritti-
co a cavallo fra marzo 
e aprile ha riservato a 
“Mora e C.” una vitto-
ria e due pareggi, in 
attesa di completare 
il periodo terribile an-
dando a rendere visita 
al lanciatissimo Lecce 
(sei vittorie nelle ultime 
sei partite…). Certo la 
classifica si è mossa 
ma non, forse, come si 
sarebbe voluto guar-
dando con (troppo) 
ottimismo in avanti. 
La verità, alla fine, è 
che comunque i punti 
raggranellati non sono 
pochi, soprattutto in rapporto agli 
avversari incontrati. E poi il gioco è 
indubbiamente migliorato anche se 
rimangono… residui di trame por-
tate troppo in orizzontale e indietro. 
Se l’obiettivo principale – la pro-
mozione diretta – pare ormai irrag-
giungibile, rimane quello dei playoff 

che è sicuramente alla portata ma, 
appunto, da conquistare perché nei 
piani sottostanti altre formazioni non 
mollano anche se procedono a fiam-
mate come il Brescia o addirittura la 
Reggina. 
Non solo: si tratterà di assicurarsi un 

buon posto al sole – non uno qual-
siasi - dei citati playoff, nel senso 
che meglio ci si piazzerà e meglio 
sarà. Infatti, con un settimo o un 
ottavo posto si dovrà spareggiare 
con la quinta o la sesta, e fuori casa. 
Poi sarebbe in calendario la doppia 
gara ad handicap con terza o quar-

ta classificata non impegnate nei 
“preliminari”. Infine il doppio scontro 
finale. Il tutto per aggiudicarsi il terzo 
posto-promozione.
Insomma c’è da fare e da soffrire. 
La squadra, si diceva, mostra segni 
di miglioramento del gioco anche 

se appare poco incisiva là in avanti 
dove porta sempre pochi uomini.
È, questo, uno dei problemi che do-
vrà risolvere il bravo tecnico di Sca-
fati chiamato a sostituire un mese fa 
Pasquale Marino.
Comunque il potenziale, in squadra, 
c’è tutto, e in ogni zona del campo. 

A centrocampo e sulle fasce, in par-
ticolare, le soluzioni sono molteplici 
potendo Rastelli anche contare – 
giustamente – sui “redivivi” Murgia e 
Viviani, assolutamente da rilanciare 
visto che, oltretutto, sono un patri-
monio per la società.

Un’occhiata infine al 
calendario alla vigilia 
del la 33^ giornata, 
dunque con sole sei 
par t i te pr ima de l la 
chiusura della stagione 
regolare. Dopo la tra-
sferta di Lecce, la Spal 
giocherà contro un 
Ascoli con l’acqua alla 
gola, poi recherà visi-
ta al Brescia dove non 
bisognerà perdere ad 
evitare possibili avvi-
cinamenti o addirittura 
agganci da parte delle 
stesse rondinelle met-
tendo a repentaglio i 
playoff. Poi si tornerà 
al “Mazza” contro un 

delusissimo Frosinone che all’epoca 
avrà poco altro da chiedere, proba-
bilmente. Finale con Reggiana (in 
trasferta) e Cremonese in casa, con 
la prima delle due alla ricerca, forse 
disperata, di punti salvezza. I diversi 
interessi\obiettivi rendono dunque 
interessantissimo il fine-torneo. 

Ultimi turni per la Spal di Rastelli

Conquistare i playoff e poi…

di Alberto LazzariniCalcio

[Campionato 1952-'53] Emiliani il mitico “Gambotta” qui ritratto con l’altro 
mitico capitano della Juventus, Giampiero Boniperti, tuttora record di Gol 
nella Juventus 185. Sfiorato poi da Roberto Bettega a 194 che dopo la 
sconfitta in Grecia con l’Amburgo andò in Canada. 
Venne alla Spal, dalla Francia, si racconta che un anno non avendo firma-
to il contratto andò per sei mesi nella legione straniera dove nel deserto 
facevano spostamenti di 15-20 km ogni giorno con uno zaino da 20 chi-
logrammi con un tale allenamento forgiò le sue capacità di resistenza che 
sfogò poi negli anni alla Spal. Era sul punto di smetter l’anno record che ci 
portò in A. Poi ci ripensò e fece ancora tanti anni in A sino a raggiungere 
il record di presenze, battuto dal nostro Giulio Boldrini proveniente dalla 
Portuense. Nei tanti anni a Ferrara, per non fare avanti e indietro da Conse-
lice, si fermava a lungo nella residenza di Giorgio Resca, (che gentilmente 
ha presentato la foto e i ricordi alla nostra redazione), in S. Pietro, Palazzo 
d’angolo con Fondobanchetto appartenuto ai Salinguerra e si recava all’al-
lenamento in bicicletta. Finita la carriera, investì in una pensione a Palaz-
zuolo sul Sevio magnifica località in Romagna al confine con la Toscana, 
ma il turismo di massa non era ancora decollato e dovette tornare nella 
natia Conselice. Di lì a poco cominciò ad andarci il Cagliari e altre società 
di A. Tornato a Conselice, sino alla soglia degli anni ottanta, allenò i portieri 
e le giovanili dell’argentana.

Curios i tà

Massimo Rastelli, nuovo Responsabile della 
Prima Squadra [Foto Spal: Gandolfi]
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Il recentissimo record italiano di Larissa Iapichino, 
che ha sorprendentemente eguagliato la madre 
Fiona May (salto in lungo indoor), ha riaperto il 
cancello su un giardino punteggiato 
di fiori che sono anche record, dove 
le donne di oggi hanno raccolto il 
testimone di altre donne, autentiche 
pioniere dell’atletica.
E allora diventa sempre più signifi-
cativo riavvolgere il nastro, guidare a 
ritroso la nostra macchina del tempo 
e trovarci d’un tratto a Genova nel 
febbraio 1973. Sulla pedana del lun-
go, nella sorpresa generale, Silvia 
Chersoni (Cus Ferrara) stabilisce 
a 22 anni il nuovo record italiano 
indoor con una rincorsa da favola. 
La misura (5,94) non deve far sorri-
dere rispetto a quella di Fiona May e 
Larissa Iapichino (6,91, che è anche 
record mondiale under 20). In mezzo 
ci stanno 48 (quarantotto!) anni esat-
ti, quasi un’era geologica, il 5,94 di 
allora vale forse più del 6,91 di oggi. 
Inoltre è tutto da dimostrare – anche 
se glielo auguriamo vivamente, vista 
la giovanissima età, la classe e la 
grinta – che Larissa Iapichino saprà battere i re-
cord personali di Silvia Chersoni nei 100 (12 netti), 
nei 200 (24 e 5) e nei 400 (55 e 7 nel 1970, quando 
aveva più o meno la stessa età della Iapichino, che 
attualmente – sia pure indoor – ha fissato sulla di-
stanza il proprio miglior tempo a oltre 57 secondi).
Questo solo per dire (metro e cronometro alla 
mano) che la pur breve carriera della ferrarese 
Silvia Chersoni è stata talmente intensa da la-
sciare tutt’oggi una traccia indelebile, quasi la 

sinopia per chi avrebbe dipinto l’affresco dell’at-
letica femminile negli anni a venire. Specialista 
nei quattrocento («anche se è una distanza che 

ho sempre odiato») la Chersoni può ben definirsi 
un’atleta completa, avendo spaziato in molte di-
scipline ed essendo stata addirittura pentatleta (in 
aggiunta a ciò, proveniva dal basket con risultati 
più che incoraggianti). Silvia Chersoni vanta 13 
presenze in maglia azzurra col privilegio di essere 
stata portabandiera agli Europei di Atene. Dopo 
l’abbandono dell’atletica, ha svolto l’attività 
di insegnante di educazione fisica, lanciando 
diversi allievi in orbita nazionale. 

Il marito è Claudio Trachelio (classe 1949), già 
ottimo quattrocentista, atleta di valore assoluto, 
laureato in scienze motorie e docente universitario, 

autore di libri e saggi, 
punto di riferimento im-
portante per chiunque 
si occupi di atletica e 
dintorni. 
Silvia Chersoni vive ad 
Assago con la famiglia, 
ma ripercorre sempre 
volentieri gli antichi sen-
tieri che la riportano nel-
la sua Ferrara. Con lei 
è possibile rientrare nel 
giardino dei record, ma 
anche nel giardino dei 
Finzi Contini. Si favoleg-
gia infatti che solo per 
un soffio non sia stata 
scritturata per la parte 
di Micol nel famoso film 
di De Sica (1970). Sil-
via Chersoni, abituata a 
stare con i piedi in terra 
(anzi: sulla terra rossa 
della pista), ridimensio-

na questo episodio. Se è vero che fu presentata 
a Vittorio De Sica (con cui ebbe un cordialissimo 
incontro all’Hotel Astra), altrettanto vero è che la 
scelta era già caduta su Dominique Sandà, dopo 
la rinuncia di Patty Pravo. Meglio così: mentre le 
performance di Patty Pravo e Dominique Sandà 
tendono a sbiadire, le imprese di Silvia Chersoni 
restano scolpite nel grande libro della nostra at-
letica, impreziosendo ancora e sempre il giardino 
dei record.

5-11 luglio 2021 - Israele 
Il Campionato Europeo di Ju Jitsu

Ju J i t su

Silvia Chersoni, il giardino dei record
di Alberto AlvoniPolvere di  S te l le

Silvia Chersoni [Foto Gustavo Pallicca]

Si terrà dal 5 all'11 luglio 2021 il Campio-
nato Europeo di JJ per le classi Adults/
Masters ad  Israele, chiaramente situa-
zione COVID permettendo. Il team del Ju 
Jutsu Italia si sta organizzando per la 
partecipazione alla competizione. Si pro-
getta di organizzare un  Raduno selettivo 
del Team Italia a Roma, presso il Maximo 
Sport Center, sede storica degli allena-
menti Azzurri. Le date potrebbero essere 
sabato 5/domenica 6 giugno (con relative 
convocazioni). 
Per i prossimi mesi l'associazione sta la-
vorando a nuove idee, tra queste un Fight 
Camp, riservato agli atleti a partire dalla 
classe U12 fino alla U18.
Il club è in attesa del comunicato dalla 
FJJI con le informazioni necessarie, com-
presi quelli inerenti ai protocolli sanitari da 
adottare. 
Nella speranza che l'emergenza sanitaria 
prenda una piega diversa, per poter ri-
prendere con le attività. Da sx: Igor Lanzon, Direttore Generale FJJI e  

Piero Rovigatti Presidente FJJI
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sa riga del primo 
senza che nes-
suna delle due 
squadre prenda 
pieno possesso 
della partita. Pe-
ric è autore, in 
solitaria, di nu-
merosi tentativi 
a vuoto e dopo il 
recupero da par-
te di Roma, che 
si affida al duo 
Thompson-Rullo, 
ci pensano le due 
triple consecuti-
ve di Leonzio a 
tenere a galla la Tramec.
Il quarto decisivo è concitato e vede 
Cento in vantaggio a tre minuti dalla 
fine per un solo punto; con entrambe 
le squadre in bonus i liberi di Peric e 
Gasparin indirizzano il risultato verso 
la Tramec, ma i cinque punti filati di 
Rullo consentono alla Stella Azzurra 
di tornare in parità a due minuti dal 
fischio finale. 
La conclusione è al cardiopalma. A 
Fallucca e ai due tiri liberi di Moreno 
risponde l’ineffabile Thompson Jr., 
quarantaquattro punti a referto per 
lui, che subisce fallo su un tentativo 
da tre punti a cinquantuno secondi 

dalla fine. Nel possesso successivo 
Peric converte un gioco da tre punti 
e, dopo che Roma non riesce a se-
gnare, i liberi di Gasparin chiudono 
il match. (Risultato fine gara 84-89). 

Il successo con la Stella Azzurra 
Roma consegna alla Tramec Cento 
due punti fondamentali e, con la 
vittoria di Latina su Rieti, la aritme-
tica salvezza in A2 con due turni di 
anticipo della stagione regolare. Una 
volta disputati gli incontri mancanti 
e i recuperi, la Tramec accederà alla 
fase “a orologio” dove potrà lottare 
per un posto ai playoff. 

Follia di marzo. Gli addetti ai lavori 
d’oltreoceano descrivono con que-
ste parole l’arrivo della primavera e il 
torneo universitario di pallacanestro, 
la cosiddetta NCAA, che vede scon-
trarsi fra di loro più di sessanta squa-
dre statunitensi tra risultati inattesi, 
finali incredibili e giocate memorabili.
Non è da meno la Tramec Cento 
che, dopo aver tesserato in data 
quindici marzo Hrvoje Peric, ap-
pena sei giorni dopo fa suo il derby 
contro il Ferrara in una partita dura 
ma bella, disputatasi fra le mura ami-
che della Milwaukee Dinelli Arena.
Un risultato importante che permette 
alla squadra centese di approdare al 
quinto posto in classifica, proprio ai 
danni del Basket Club Ferrara.
Segue poi la sconfitta con Raven-
na in una giornata in cui Cotton è 
assente per riposo precauzionale e 
dove l’OraSì domina fino alla fine, 
sia sul piano tecnico che su quello 
fisico, costringendo Cento a crollare 
per lo scarso fraseggio e le troppe 
palle perse.
La redenzione per la Tramec arriva 
nella partita immediatamente suc-
cessiva, in trasferta a Veroli contro la 
Stella Azzurra Roma, in un match in 
bilico fino agli ultimi possessi e che 
vede trionfare il collettivo centese.

Il primo quarto si apre con la sfida 
sotto canestro tra i due lunghi, Peric 
e Marcius, con il primo che, insieme 

a Gasparin e Fallucca, trova facil-
mente le prime realizzazioni offen-
sive. Per la Stella Azzurra risponde 
Stephen Thompson Jr, in forma stre-
pitosa, e Rullo che, insieme a Gior-
dano, permettono alla Stella Azzurra 
di mettere la testa avanti. 
Nel quarto successivo l’intensità si 
alza e i possessi si alternano senza 
punti a referto da entrambe le parti; 
se per la Stella Azzurra ci pensa il 

solito Thompson Jr. coadiuvato da 
Visentin, Cento reagisce con energie 
fresche dalla panchina e si porta in 
vantaggio grazie a Jurkatamm e Le-
onzio. (Parziale primo tempo 41-43).
Il terzo quarto prosegue sulla fal-

La "March Madness" della Benedetto XIV
di Tommaso ValentiniPal lacanestro

Hrvoje Peric

La vittoria di Latina su Rieti

Il cronometro si accenderà a Torino e 
si spegnerà a Milano. Un percorso che 
si preannuncia selettivo, con ben 8 
arrivi in salita, 6 tappe per velocisti, 2 a 
cronometro, un tratto finale in sterrato 
e altre frazioni comunque molto varie 
e adatte a colpi di mano e fughe.

LE 21 TAPPE  
DEL GIRO D’ITALIA  2021

sabato 8 - 1a tappa 
TORINO-TORINO km 9 a cronometro

domenica 9 - 2a tappa 
STUPINIGI - NICHELINO km 173 

lunedì 10 - 3a tappa 
BIELLA - CANALE km 187 

martedì 11 - 4a tappa 
PIACENZA - SESTOLA km 186 

mercoledì 12 - 5a tappa 
MODENA - CATTOLICA km 171 

giovedì 13 - 6a tappa 
GROTTE DI FRASASSI - ASCOLI 

km 150 
venerdì 14 - 7a tappa 

NOTARESCO - TERMOLI km 178 
sabato 15 - 8a tappa  
FOGGIA - GUARDIA 

SANFRAMONDI km 173
domenica 16 - 9a tappa 

CASTEL DI SANGRO - CAMPO 
FELICE km 160 

lunedì 17 - 10a tappa 
L’AQUILA - FOLIGNO km 140 

martedì 18 - riposo
mercoledì 19 - 11a tappa 

PERUGIA - MONTALCINO km 163 
giovedì 20 - 12a tappa 

SIENA - BAGNO DI ROMAGNA km 209 

venerdì 21 - 13a tappa 
RAVENNA - VERONA Km 197 

sabato 22 - 14a tappa 
CITTADELLA - MONTE ZONCOLAN 

km 205 
domenica 23 - 15a tappa 

GRADO - GORIZIA Km 145 
lunedì 24 - 16a tappa 

SACILE - CORTINA D’AMPEZZO 
km 211 

martedì 25 - riposo
mercoledì 26 - 17a tappa 

CANAZEI - SEGA DI ALA km 193 
giovedì 27 - 18a tappa 

ROVERETO - STRADELLA - km 228 
venerdì 28 - 19a tappa 

ABBIATEGRASSO - ALPE DI MERA 
km 178

sabato 29 - 20a tappa 
VERBANIA - ALPE MOTTA km 164 

domenica 30 - 21a tappa 
SENAGO-MILANO km 29,4  

a cronometro

Le tappe del Giro d’Italia
Cicl i smo



6 ANNO XV - N. 4   APRILE 2021

Sport

SOGNA IN GRANDE CON

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La concessione del finanziamento è soggetta a valutazione ed approvazione da parte di AVVERA S.p.A. Per le condizioni contrattuali e per quanto non espressamente indicato, 
si rimanda al modulo “IEBCC Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” disponibile in filiale e sul sito www.crcento.it alla sezione Trasparenza nonché al modulo IEBCC (Informazioni Europee di Base sul Credito 
ai Consumatori) e ai termini e alle condizioni previste dalla documentazione precontrattuale e contrattuale consegnata al cliente Consumatore prima che questi sia vincolato da un contratto di credito. Al prestito, e su sua 
richiesta, potranno essere abbinate coperture assicurative facoltative. Prima della sottoscrizione delle coperture assicurative facoltative leggere i Fascicoli Informativi disponibili nelle filiali e sul sito www.crcento.it alla sezione 
Trasparenza. Cassa di Risparmio di Cento colloca i prodotti di AVVERA S.p.A. in virtù di un accordo distributivo con vincolo di esclusiva sottoscritto tra le parti e senza costi aggiuntivi per il Cliente.

Cambio ai vertici del CONI “provin-
ciale” di Ferrara, con Ruggero Tosi 
che succede a Luciana Boschetti 
Pareschi che, dopo aver 
presieduto l’Ente dal 2005 
al 2012 ed esercitato la 
carica di Delegato dalla 
riforma ad oggi (era entrata 
nel 2000 come vicepresi-
dente di Francesco Conco-
ni), passa la mano al suo 
ex Coordinatore dello Staff 
Tecnico.
Ruggero Tosi, ferrarese 
classe 1959, è entrato a far 
parte dell’Organismo Terri-
toriale nel 1982, prima come 
componete dello Staff Tec-
nico e del Consiglio Provin-
ciale, poi come Coordinatore dello 
Staff Tecnico dal 2003. Durante que-
sto periodo ha portato avanti il suo 
lavoro come Vigile del Fuoco e si è 
impegnato, dal 2009 al 2019, come 
Consigliere Comunale di Ferrara, nel 
secondo mandato in veste di Presi-
dente della Commissione Consiliare 
“Sport e Decentramento”.
La storia sportiva di Tosi inizia come 
pallavolista della 4 Torri (ha giocato 
anche nel campionato di A dal 1980 
al 1982), poi come allenatore dalle 9 
promozioni tra le serie B e C, diret-
tore sportivo e responsabile tec-

nico. Tutta questa esperienza non 
è passata inosservata in FIPAV, che 
lo ha nominato docente regionale 

formatore e fiduciario provinciale 
per gli allenatori.
Di pari passo con la crescita “profes-
sionale” in campo pallavolistico sono 
arrivate le attività in ambito CONI: ha 
collaborato alla stesura delle guide 
didattiche “Dall’attività motoria al 
Giocosport”, scritte nell’ambito del 
progetto territoriale con il quale il 
Comitato di Ferrara ha introdotto 
l’attività motoria nella scuola prima-
ria, svolta con l’ausilio di consulenti 
esterni laureati in Scienze Motorie, 
formati operativamente attraverso le 
guide, specifici corsi e la supervisio-

ne dello Staff.
L’incarico di Coordinatore Tecnico, e 
quello che ne è conseguito di docen-

te della Scuola Re-
gionale dello Sport, 
lo ha portato a svol-
gere innumerevoli 
corsi di formazione 
e la creazione di un 
vero e proprio piano 
didattico che, attua-
to nell’ambito della 
convenzione con 
l’Ufficio Scolastico 
Regionale, ha con-
sentito di formare 
negli anni centinaia 
di insegnanti e edu-
catori.

L’ampio lavoro svolto a livello pro-
vinciale lo ha portato a importanti 
compiti anche in Regione, venendo 
nominato Capo Delegazione per i 
Trofei CONI svolti a Caserta (2014), 
Lignano Sabbiadoro (2015) e Cagliari 
2016. Nell’edizione “di casa” svoltasi 
a Rimini nel 2018 ha fatto parte dello 
Staff Organizzativo, con il ruolo di 
Responsabile per l’organizzazione 
della Cerimonia di Apertura.  
Tosi comincia quindi la sua staffetta 
da presidente del CONI ferrarese 
dopo Luciana Boschetti Pareschi 
che lascia la guida per sua volontà. 

Lo fa ringraziando le sue società 
sportive, le istituzioni e tutti quelli 
con i quali ha avuto modo di collabo-
rare: «Ringrazio chi mi è stato vicino 
in questi anni, le Associazioni Spor-
tive del Territorio, le Istituzioni, le Au-
torità Civili, il Comitato Paralimpico, 
gli amici del Panathlon, degli Azzurri 
d’Italia, tutte le associazioni legate 
a vario titolo al mondo dello sport, 
e, naturalmente, tutti i collaboratori 
del Coni di Ferrara che in questi anni 
mi hanno supportata nell’organizza-
zione delle varie attività, progetti e 
manifestazioni realizzate. 
È stato un onore e un piacere lavora-
re con tutti voi, cosa che comunque 
conto di continuare a fare seppure 
in altri ruoli, nei quali sono proiettata 
ad impegnarmi ancora di più (finché 
le mie facoltà mentali me lo consen-
tiranno, anche se la carrozzeria è un 
po’ ammaccata).
In questo triste momento storico, per 
lo sport e non solo, voglio augurare 
a tutta la Famiglia Sportiva, nessuno 
escluso, una immediata ripartenza, 
lasciandovi un consiglio: state uniti! 
Provate a risolvere assieme i tanti 
gravi problemi del momento, con 
sincera collaborazione, senza pre-
giudizi. Perché ricordate che nessu-
no sarà in grado di uscire da solo da 
questa difficile prova».

Luciana Boschetti Pareschi  
cede il testimone a Ruggero Tosi

di Mirko RimessiCONI regionale
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Calocybe gambosa (Fr.) Donk 1962, 
Tricholoma georgii (L.) Quél 1872, 
sono alcuni dei nomi scientifici del Fun-
go di San Giorgio, così chiamato per il 
periodo di crescita, intorno al 23 apri-
le, ricorrenza del santo; è conosciuto 
anche come Prugnolo per 
l’ambiente di crescita, in 
prossimità di pruni selvatici.
È un fungo che sporadica-
mente possiamo trovare in 
pianura, più comune in col-
lina e in montagna. Inizia a 
comparire dalla primavera 
fino all’inizio dell’estate in re-
lazione all’altitudine e all’an-
damento stagionale.
Ecco le sue caratteristiche:
Il cappello: da 40 a 80 mm 
di diametro, carnoso, ini-
zialmente tondeggiante, poi 
emisferico fino a diventare 
quasi piano. Il colore è bianco-crema poi 
gradualmente nocciola chiaro con sfu-
mature marroncino, simile alla crosta di 
pane; il bordo è leggermente ondulato. 
La cuticola è liscia, asciutta, sericea.  
Le lamelle: non aderenti al gambo 
(smarginate), basse, molto fitte, di colore 
biancastro-crema chiaro.
Il gambo: da 35 a 50 mm in altezza e 
da 10 a 20 mm di diametro; come sug-
gerisce il nome “gambosa” è piuttosto 
massiccio, tozzo, sodo, leggermente 
ingrossato verso la base e spesso 
profondamente infisso nel terreno. Il 

colore è bianco.
La carne: bianca, spessa, soda, com-
patta. L’odore, molto intenso, di farina 
fresca. Sapore farinoso gradevole.
Il fungo di San Giorgio cresce a gruppi 
nei prati, ma anche dove la vegetazio-

ne è composta da rovo, biancospino, 
rosa canina, pruno, fedele ai luoghi di 
crescita.
È un eccellente commestibile. Molto 
ricercato per la sua comparsa preco-
ce viene da alcuni preferito ai rinomati 
porcini. Il modo migliore per gustarlo è 
cucinarlo con pochi aromi per esaltarne 
il sapore delicato. Vietata la raccolta 
sotto i 2 cm di diametro.

Gruppo Micologico di Bondeno 
Piazza Garibaldi, 5 

Bondeno (FE) Cell. 320 4341865

Il fungo di San Giorgio
a cura del Gruppo Micologico di BondenoConoscere i  funghi

[Foto di Fabio Fabbri]

Cari lettori, cominciamo a trattare 
uno dei capitoli più ostici per chi si 
avvicina al birdwatching: gli uccelli 
“limicoli”, cioè quelle specie che fre-
quentano gli habitat di transizione tra 
acqua e terra, dove si accu-
mulano limo, fango e sabbia. 
Sono specie notoriamente 
molto simili tra loro, poco ap-
pariscenti e, di conseguen-
za, difficilmente riconoscibili. 
Esistono però delle eccezioni 
perciò iniziamo da una delle 
più semplici: la Beccaccia 
di mare (Haematopus ostra-
legus). Immediatamente ri-
conoscibile per il piumaggio 
nero su capo e dorso, bianco 
sul petto, sul ventre e sotto le 
ali, per il becco lungo, diritto, 
rosso acceso e per le zampe 
rosa, la Beccaccia di mare è 
un uccello che frequenta prevalen-
temente gli ambienti costieri come 
spiagge, lagune salmastre e saline 
(ma nel periodo migratorio può esse-
re avvistata anche nelle zone umide 
dell’entroterra). In Italia il maggior 
numero di esemplari si trova proprio 
nel Delta del Po dove è sia nidifican-
te che svernante. Grazie al potente 
becco è in grado di aprire le con-
chiglie dei molluschi, il suo “piatto 
preferito”, ma può anche utilizzarlo 
per sondare il substrato alla ricer-
ca di vermi e altri invertebrati. È un 

uccello gregario, tranne nel periodo 
della nidificazione quando le coppie 
si appartano l’una dall’altra. Depone 
da due a quattro uova e i pulcini, ni-
difughi, sono in grado di correre già 

due o tre giorni dopo la schiusa. La 
distruzione degli ambienti costieri, 
scorrette regimazioni idrauliche e il 
disturbo, da parte dell’uomo, nei siti 
di nidificazione sono, purtroppo, le 
principali minacce cui deve far fronte 
questo bellissimo uccello delle no-
stre zone.

LIPU Sezione di Ferrara 
Via Porta Catena 118, 44122 Ferrara 
tel. 0532.772077 / fax 0532.54810 

         www.lipuferrara.it 
  crfs.ferrara@lipu.it

Beccaccia di mare
a cura di CRAS “Giardino delle Capinere”L IPU Ferrara

[Hobbyfotowiki]

HUMUS DI LOMBRICO

FERTILIZZANTE ORGANICO 100%

Per informazioni: 
Società Agricola 
LA BASSA VELA
Tel. 347 7298067 
bassavela@gmail.com

Modo d'uso: per vasi di Ø 20/40 cm 
cospargere in superficie 3/5 cucchiai 
da cucina di Humus e innaffiare.
Per il mantenimento 
aggiungere mensilmente 
1/2 cucchiai di Humus.

Aiuta lo sviluppo, 
la crescita e 
la fruttificazione 
delle vostre piante
in modo naturale 
ed ecologico. 
Non contiene 
sostanze chimiche.OTTANI

ONORANZE FUNEBRI
SEDI IN:

CENTO - Via Donati, 11 - Tel. 051.6835900
CENTO - Viale Libertà, 25 - Tel. 051.6835900 (NUOVA SEDE)
ALTEDO di Malalbergo - Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215

BENTIVOGLIO - Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034
CASTELLO D’ARGILE - Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034

ARGELATO - Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849
SAN PIETRO IN CASALE - Via Calori n. 26 - Tel. 051.811362

24H SU 24 TEL. 347.3354849

Via Fedele Sutter, 17 - 44124 Ferrara
Tel. +39 0532 898120 / 0532 897634

Fax +39 0532 891018
www.sicurimpresa.it - info@sicurimpresa.it
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Fisco e famiglia

sistema. L’ammontare complessivo 
delle risorse stanziate per la ridu-
zione delle bollette è di 600 milioni 
di euro. A beneficiare della misura 
sono le piccole imprese, quali ad 
esempio piccoli esercizi commercia-
li, ristoranti, bar, artigiani, laboratori, 
professionisti e servizi. Si tratta nel 
dettaglio degli utenti titolari di utenze 
per la fornitura di energia elettrica 
non domestiche, a bassa tensione. 
Il bonus applicato in bolletta sarà in 
percentuale maggiore per i titolari 
di partita IVA costretti alla chiusura, 
considerando che l’agevolazione 
opera mediante la riduzione delle 
quote fisse delle bollette. L’agevola-
zione prevista dal decreto Sostegni 
consentirà di ridurre fino al 70 per 
cento l’importo dovuto.

La Regione ha esteso a tutti i 
Comuni dell’Emilia-Romagna i 
voucher per consentire ai cit-
tadini in difficoltà economiche 
l’accesso a internet, trami-
te la stipula di un contratto di 
connessione e l’acquisto di un 
tablet o un pc. Tutti i cittadini 
emiliano-romagnoli con un red-
dito ISEE inferiore ai 20.000 euro 
potranno richiedere i contributi 
per beneficiare degli strumenti 
necessari per essere online.
Per ottenere i voucher ci si potrà 
rivolgere – se in possesso dei 
requisiti economici richiesti – 
agli operatori di telecomunicazioni 
che hanno deciso di aderire all’ini-
ziativa, il cui elenco è disponibile sui 
siti https://bandaultralarga.italia.
it/ e www.infratelitalia.it, e attivare 
una utenza di connettività Internet. 
Infratel Italia, che gestisce la misura 
agevolativa su incarico del Ministero 
dello Sviluppo Economico, prosegue 
la valutazione delle offerte presen-
tate dagli operatori accreditati e for-
nisce aggiornamenti quotidiani sui 
propri siti istituzionali. Qui è pubbli-
cata inoltre una serie di chiarimenti 
per le famiglie e per gli operatori 
stessi, assieme alla documentazione 
tecnica che questi ultimi dovranno 
consultare e utilizzare per aderire, 
nonché lo stato dell’avanzamento 

lavori dei servizi a banda larga e dei 
fondi stanziati.

Regione Emilia-Romagna

Accesso internet

Voucher

Arrivano dall’ARERA (Au-
torità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente) 
le regole per le partite 
IVA beneficiarie delle 
agevolazioni introdotte 
dal decreto Sostegni. Lo 
sconto sul le bol let-
te spetta per i mesi di 
aprile, maggio e giugno 
2021, e sarà riconosciuto 
direttamente in fattura, 
sulla base dei criteri ope-
rativi fissati dall’Autorità 
Garante. L’agevolazione 
porterà a uno sconto sui costi fissi 
relativi alle voci trasporto e gestio-
ne del contatore e oneri generali di 

Bonus bollette 

Incentivi alle imprese

Contr ibut i

Proroghe per la trasmissione dei dati
Superbonus 110% e Bonus casa ordinari

C’è tempo fino al 15 aprile 2021 per 
trasmettere i dati relativi alle opzio-
ni esercitate per il superbonus del 
110 per cento, per i lavori rientranti 
nell’ecobonus, nel sismabonus, nel 
bonus facciate e, tra gli altri, nel bo-
nus ristrutturazioni del 50 per cento.
Il provvedimento dell’Agenzia delle 
Entrate è stato pubblicato il 30 mar-
zo 2021 in relazione alle nuove sca-
denze previste dal decreto Sostegni 

e, in particolare, al termine entro il 
quale l’Agenzia delle Entrate met-
terà a disposizione dei contribuenti 
il modello 730 precompilato 2021, 
ovvero il 10 di maggio anziché il 
termine ordinario del trenta aprile.
La proroga accoglie la generalità di 
invii previsti per le comunicazioni 
relative alla cessione del credito e 
lo sconto in fattura in relazione alle 
spese sostenute nel corso del 2020.

BONDENO (FE) 
Via Niccolò Copernico, 3 

T 0532 898596

sistema 
costruzioni

www.fblattonerie.it www.sistemamontaggi.itwww.sistemacostruzioni.it

Gruppo Bergonzini

RISTRUTTURAZIONE
FABBRICATI - OPERE EDILI

OPERE DI BONIFICA 
E SMALTIMENTO AMIANTO
COPERTURE INDUSTRIALI

LATTONERIA COPERTURE 
E RIVESTIMENTI 

PANNELLI ISOLANTI
LAMIERE GRECATE

POLICARBONATI CANNE FUMARIE
INGROSSO E DETTAGLIO

MONTAGGI INDUSTRIALI 
COMPLESSI

CARPENTERIA METALLICA 
LEGGERA/PESANTE

MONTATORI MECCANICI
ALBO GESTORI AMBIENTALI  
categorie 5/F e 10/B OG-1 e OS-6  classe II  OS-18A e OS-18B  classe II
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Play Valley

Dott.ssa Francesca  
Ghiraldi
Logopedista 

Si riceve previo appuntamento preso tramite 
telefonata o WhatsApp al seguente numero 

Tel. 3334355993 
o tramite mail all’indirizzo 

francesca.ghiraldi@libero.it

Studio Legale 
Costantino-Lopez 

Associazione Professionale
I professionisti sono specializzati nella 
trattazione del diritto civile (compreso il settore 
dell’infortunistica), diritto penale, diritto del 
lavoro e della previdenza:

Giovanna Mestieri: diritto del lavoro e 
previdenza;

Carlo Alberto Costantino: diritto del lavoro, 
previdenza, diritto civile e infortunistica stradale;

Francesco Costantino: diritto civile, diritto 
penale e infortunistica stradale;

Irene Costantino: diritto penale;
Donatella Giuriatti: diritto di famiglia;

Lorella Fregnani: diritto civile.
A Ferrara, via Bologna n. 58/b e a Bondeno, 

Via Turati 25- Tel. 0532 769467  
email: segreteria@costantinoavvfrancesco.it

Si riceve per appuntamento:  
Ferrara: dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 
13:00 e dalle 15:00 alle 19:00. Bondeno: il 

mercoledì, agli stessi orari

Sono trascorsi quasi cinque 
anni dalla nascita e inaugura-
zione di Play Valley, il primo in-
cubatore d’impresa del nostro 
territorio. Era infatti nel maggio 
del 2016 che in Via Turati 25 in 
una bellissima giornata di sole 
si aprivano le porte dell’edificio 
di colore rosso, il colore del fuo-
co, della passione per ciò che 
si ama, del fermento delle idee 
e dell’esplosione della creati-
vità. Il progetto pone ancora le 
sue fondamenta nel desiderio 
di creare sinergie sul territorio 
e per il territorio... condividere 
conoscenze e competenze, 
facilitandone la fruizione da parte 
degli utenti e lo sviluppo di idee da 
parte dei professionisti.

Il nome stesso racchiude un signifi-
cato specifico: “Play” è l’accensione, 
l’avvio, come lo è il divertimento 

creativo quando un’idea 
si genera e prende forma; 
“Valley” perché nasce nel-
la pianura Padana, luogo 
dove la frenesia quotidia-
na è ancora a dimensione 
umana: lontani dal traffico 
cittadino l’ambiente in cui 
si lavora è meno a portata 
di stress. Play Valley è un 
acceleratore di start-up, 
che si basa sulla capacità 
degli ideali di raggiungere 
gli obiettivi; non importa 

essere giovani o meno giovani, pro-
fessionisti d’alto livello o semplici 
amatori: tutti possono costruire pro-
getti dall’elevato impatto positivo sul 
territorio (o sui territori) di riferimento. 
Nel maggio del 2016, con l’ospite/re-
latore Fabrizio Bellavista (responsa-
bile di Emotional Marketing Lab oltre 
che digital transformation specia-
list e responsabile del dipartimento 
Neuromarketing e sharing economy 
di AINEM) si è parlato di sharing re-
lation®, di condivisione di relazioni 
appunto, utili a innescare sinergie 
fruttuose per lo sviluppo imprendi-
toriale. Presso la struttura si sono al-
ternati professionisti di diversi settori 

che ne hanno fatto un punto di 
partenza per la propria attività, 
per poi uscirne e potremmo dire, 
prendere il volo concretizzando 
in modo più ampio la propria 
attività. 
Altri professionisti hanno scelto 
i locali di Via Turati come punto 
di appoggio, sede dislocata per 
il proprio studio già esistente in 
centro città.
Play Valley è un marchio che 
comprende anche il business 
center Caratteri Immobili: 
sono disponibili uffici e ambienti 
utili per lavorare, con offerta di 
noleggio e affitto locali e con 

servizi collegati di comunicazione. 
È lo spazio ideale per chi cerca la 
flessibilità: i contratti sono stilati su 
misura in base all’esigenza del clien-
te. Uffici arredati disponibili a tempo, 
sale riunioni e sale congressi, posta-
zioni singole o multiple e linee tele-
foniche dirette: Caratteri Immobili 
mette a disposizione delle aziende o 
dei singoli professionisti un pacchet-
to completamente personalizzato 
che consente di assorbire i costi di 
gestione, manutenzione ordinaria o 
straordinaria, spese di utenze, tasse 
di proprietà... Spazio agli aspiranti 
imprenditori, dunque, per migliorare 
l’intero sistema sociale.

Maggio 2021: un lustro per  
Play Valley che supporta le start up

di R.M.Anniversar i

I professionisti di PLAY VALLEY - Via Turati, 25 - Bondeno (FE) - www.caratteriimmobili.it

AFFITTASIAFFITTASI
LOCALI A USO UFFICIO/LOCALI A USO UFFICIO/STUDIOSTUDIO
NEL CENTRO STORICO  NEL CENTRO STORICO  
DI DI BONDENOBONDENO
LOCALI ARREDATI, ATTREZZATI ELOCALI ARREDATI, ATTREZZATI E
CON CONNESSIONE INTERNET  CON CONNESSIONE INTERNET  
IN FIBRA OTTICA, �IDEALI PER  IN FIBRA OTTICA, �IDEALI PER  
OPERARE ANCHE IN SMARTWORKINGOPERARE ANCHE IN SMARTWORKING

info@playvalley.itinfo@playvalley.it
Tel. 0532 894142Tel. 0532 894142

AFFITTASIAFFITTASI
LOCALI A USO UFFICIO/LOCALI A USO UFFICIO/STUDIOSTUDIO
NEL CENTRO STORICO  NEL CENTRO STORICO  
DI DI BONDENOBONDENO
LOCALI ARREDATI, ATTREZZATI ELOCALI ARREDATI, ATTREZZATI E
CON CONNESSIONE INTERNET  CON CONNESSIONE INTERNET  
IN FIBRA OTTICA, �IDEALI PER  IN FIBRA OTTICA, �IDEALI PER  
OPERARE ANCHE IN SMARTWORKINGOPERARE ANCHE IN SMARTWORKING

info@playvalley.itinfo@playvalley.it
Tel. 0532 894142Tel. 0532 894142

Play Valley - taglio del nastro Inaugurazione Play Valley - 21 maggio 2016

Alcuni dei locali del Business Center
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Società

Contattateci per avere tutte le informazioni su

SUPERBONUS 110%
BONUS FACCIATE

CON SCONTO IMMEDIATO IN FATTURA
Pagamenti personalizzati anche con rate “su misura” 

• IMBIANCATURE (INTERNO ED ESTERNO)
• TRATTAMENTI ANTIMUFFA 
CON SOLUZIONI INNOVATIVE E GARANZIE SUI LAVORI
• RESTAURO IMMOBILI 
(COMPRESI IMPIANTISTICA COMPLETA E PAVIMENTAZIONE)
• CAPPOTTI (TERMICI E ACUSTICI)
• CARTONGESSO • SEGNALETICA STRADALE
• LAVORAZIONE CON PIATTAFORME AEREE 

Bondeno (FE): Sede legale: Via per Stellata, 21 
Sede operativa: Strada Provinciale per Ferrara

Tel: 3482217487 – 3489602447 – 3495546443
www.sofrittiimbianchini.it 

Email: sofritti.imbianchini@gmail.com

Si è parlato di amicizia nell’incontro 
in videoconferenza promosso dal 
past governor del 
Rotar y Maur iz io 
Marcialis e dal RC 
Forl ì. Presentata 
da Massimo Ama-
dio presidente del 
club organizzatore, 
la serata ha visto 
la partecipazione 
di oltre 150 soci, 
anche portoghe-
si, guidati dal governatore Adriano 
Maestri che ha portato il saluto del 
Distretto.
Il giornalista Alberto Lazzarini ha pre-
sentato i due relatori, esperti della 
materia: Francesco Piazzi e Roberta 
Mariotti cui ha posto una serie di que-
siti sul tema-amicizia. 
Piazzi (notissimo e affermato docente 
di materie classiche) ha esordito ri-
cordando il legame fra bello e buono 
nella bellezza che sta alla base dell’a-
micizia. La stessa radice latina della 
parola amico è quella di amore. I latini 
e i greci, ha aggiunto, distinguevano 
fra le amicizie formatesi per interes-
se o per piacere da quelle nate dalla 
“sintonia”: le prime sono più instabili. 
Le origini dell’amicizia rotariana sono 
quelle dell’humanitas: “Sono un uomo 
e nulla di ciò che umano mi è estra-

neo”, ha detto citando il classico latino 
Terenzio. Dalla “chiave” letteraria a 

quella scientifica: la 
psicologa Roberta 
Mariotti (apprez-
zata professioni-
sta romagnola) ha 
sottolineato come, 
grazie a una non 
lontana scoperta, 
sono attivi in tut-
ti noi i “neuroni a 
specchio” che sono 

la precondizione per contattare gli 
altri, dimostrando così che nell’uomo 
c’è una predisposizione alla socialità e 
all’interazione. 
La Mariotti ha infine affrontato il tema 
dell’impatto psicologico determina-
to dalla pandemia che ha provocato 
scossoni e ha costretto un po’ tutti a 
riconsiderare le proprie amicizie mi-
surandone la solidità e, alla fine, an-
che l’essenzialità. Rotarianamente, la 
mancanza di convivialità non ha certo 
fatto bene ma le nuove tecnologie 
hanno consentito di rimanere collegati, 
svolgere attività e anche di conoscere 
nuove persone. L’amicizia, in conclu-
sione, è legata strettamente al fare, 
al conseguire obiettivi comuni sulla 
base di progetti. Amicizia significa 
quindi soprattutto agire, nel segno del-
la disponibilità soprattutto di tempo.

Ha felicemente festeggiato i 160 
anni di attività della sua azienda. 
Lo ha fatto a Ferrara, nella sede del 
“Vergani-Navarra”, istituto che, con 
una sorpresa, 
ha riservato un 
pranzo spe-
ciale a Giorgio 
Regnoli, figlio 
di Mauro, tito-
lare dell’azien-
da Medusa di 
Ariano Polesi-
ne.
L’incontro s i 
è svol to per 
ricordare que-
sta splendida 
ricorrenza nel 
c a p o l u o g o 
della provincia da cui provengono 
molti dei dipendenti (in gran parte di 
Ariano ferrarese) e i tanti che nel cor-
so della questa lunga storia hanno 
attraversato il Po per raggiungere la 
fabbrica che, oltre all’offerta di piatti 
pronti, lavora e commercializza una 
molteplicità di prodotti ittici marinati: 
vongole e cozze, trote, alici, sarde, 
polipo. Ma il suo must è costituito 
dall’anguilla, oltre che dalle acqua-
delle. 
Non è poi casuale “l’abbinamento” 
fra l’Istituto agroalimentare guidato 

da Massimiliano Urbinati e l’azien-
da (nata addirittura prima dell’unità 
d’Italia perché all’epoca governa-
vano gli austriaci) per la qualità che 

Medusa espri-
me oltre che 
per l’eviden-
te v ic inanza 
dei settori di 
competenza, 
attività e inte-
resse. I ragaz-
zi dell’Istituto 
hanno alla fine 
d e l  p r a n z o 
o f f e r to  u n a 
grande tor ta 
b e n e a u g u -
rante. Come 
ha sottoline-

ato Adriano Facchini, promotore 
dell’evento e responsabile marketing 
dei progetti dell’Istituto, si è trattato 
di un giusto riconoscimento a una 
grande azienda, che fa il paio con il 
premio per la sostenibilità “Roberto 
Fiammenghi” che non molto tempo 
fa ricevette dagli “Amici dell’ortica”: 
un originale pesce spada di rame. 
All’evento sono anche intervenuti il 
responsabile della ricerca scientifi-
ca prof. Vincenzo Brandolini e l’im-
prenditore della panificazione Olivio 
Vassalli. 

Amicizia, pietra 
fondante della vita

Medusa festeggia 
160 anni

Rotary Az iende

Da sx Giorgio Regnoli (Medusa), 
Massimiliano Urbinati e Adriano Facchini

Francesco Piazzi e Roberta Mariotti
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Il Venerdì Santo 2 aprile sul Canale 
Youtube del Teatro Comunale di Fer-
rara è stata presentata “Passio Chri-
sti”, da un’idea di Michele Placido su 
testi di Mario Luzi, Dario Fo e Franca 
Rame con salmi biblici a cura di Moni 
Ovadia.
La Passione di Cristo, ma anche i 
tempi che il mondo del teatro e della 
cultura stanno vivendo, un racconto 
corale su cosa significa, oggi, que-
sto “tema sublime”, come lo definì 
il poeta Mario Luzi. Tutto questo, in 
un gioco di rimandi e di suggestioni 
visive, di richiami sonori, un viaggio 
sull’iconografia e sulla parola. Tutto 
questo è Passio Christi, il film teatrale 
realizzato su idea di Michele Placido 
su testi di Mario Luzi, “Maria alla Cro-
ce” di Dario Fo e Franca Rame e Salmi 
biblici a cura di Moni Ovadia, oltre 
allo Stabat Mater, nella traduzione in 
dialetto trentino di Daniela Scarlatti. Il 
film è stato trasmesso gratuitamente 
venerdì 2 aprile sul Canale Youtube 
Teatro Comunale di Ferrara www.
youtube.com/c/TeatroComunaledi-
Ferrara. Rimarrà visibile fino al 12 
aprile compreso.
“Passio Christi è la Passione di Gesù 
che si incarna uomo, diventa uomo e 
soffre come uomo. Un mistero straor-
dinario – spiega Michele Placido par-
lando del film teatrale – E soprattutto 
i versi di Mario Luzi ci hanno dona-
to, durante questa esperienza, delle 

emozioni straordinarie”. Nel suo ulti-
mo lavoro, Michele Placido ha messo 
a servizio (gratuitamente, come tutti 
gli altri attori sul set) la propria espe-
rienza cinematografica, in dialogo con 
il mondo del Teatro Comunale di Fer-
rara, di cui da febbraio è presidente.
Al progetto Passio Christi – dapprima 

pensato come una processione tea-
trale all’alba, poi tramutato in film per 
via della zona rossa – ha fin da subito 

preso parte anche il direttore della 
Fondazione Teatro Comunale di Fer-
rara, Moni Ovadia, che sottolinea: “La 
Passione di Cristo, così raccontata, 
si riverbera su altre passioni, anche 
quelle dei semplici uomini. Anche 
Gesù prova ciò che prova l’uomo, 
che la sua memoria e la sua vicen-
da, che è nel cuore della cristianità, 
irradi e riverberi il proprio senso sugli 
ultimi di questa terra, sui perseguitati, 

sui diseredati, sui brutalizzati di ogni 
tempo”.
“In un mondo in cui si tende a ‘di-
vinizzare’ l’umano, in Passio Christi 
si umanizza il divino” spiega l’attore 
Vito Lopriore, che come lui stesso 
dice è “stato convocato (da Placido, 
ndr) per interpretare il ruolo del Cristo 

iconografico”. “La Passione di Cristo 
è universale, lo è il dolore così come 
lo è l’amore” aggiunge Sara Alzetta, 

che nel film interpreta le parole di 
“Maria alla Croce” di Dario Fo e Fran-
ca Rame. “Mi sono ritrovata comple-
tamente in questa difficoltà nell’uomo 
di credere, facendo incarnare questo 
pensiero da Gesù - spiega Daniela 
Scarlatti - Partecipare a questo pro-
getto mi ha molto arricchito”. Suo, nel 
film, è lo Stabat Mater, nella traduzio-
ne in dialetto trentino.
Insieme a Placido, nella realizzazione 

di Passio Christi, anche il regista e 
sceneggiatore Toni Trupia. “La pas-
sione è credere ancora nella possibi-
lità di restare umani, nonostante tutto 
quello che sta succedendo in questo 
mondo. Passio Christi - spiega Tru-
pia - è la passione del creare, è dare 
un senso a un’idea rispondendo agli 

stimoli di una città 
magnifica come 
Ferrara. Ed è an-
che l’entusiasmo 
di Michele Pla-
cido e di tutto il 
gruppo di lavoro 
coi quali ho con-
diviso, nonostan-
te tutte le tensioni 
che viviamo, un 
momento di gio-
ia”. Passio Christi 
è una produzione 
Fondazione Tea-

tro Comunale di Ferrara. Realizza-
zione video, riprese, montaggio, post 
produzione: Civetta Movie s.r.l.

"PASSIO CHRISTI" a Ferrara 
Disponibile fino al 12 aprile il film diretto da Michele Placido

Antepr ime

Vito Lopriore [foto Elisa Catozzi]

[foto Marco Caselli Nirmal]

Toni Trupia [foto Marco Caselli Nirmal]

Coro Accademia dello "Spirito Santo" [foto Elisa Catozzi]

Moni Ovadia e Michele Placido [Foto Sara Gautier Gazzotti]

Cento
Incontri per le famiglie
Il Comune di Cento, in collabora-
zione con il  Centro per le Fami-
glie dell’Alto Ferrarese, prosegue 
gli appuntamenti con la propo-
sta formativa, rivolta a tutti gli 
interessati, con incontri tematici 
tenuti dai Consulenti del Centro 
stesso.
Mercoledì 21 aprile, alle ore 
17:30, si terrà online “La  rivinci-
ta dei sentimenti. La separazione 
tra relazione umana e percorso 
legale” che  approfondirà il tema 
delle dinamiche familiari all’inter-
no di un percorso di separazione 
genitoriale. I relatori saranno Ele-
onora Molinari, consulente lega-
le, e Jacopo Ceramelli, mediatore 
familiare.
L’incontro si svolgerà sulla piat-
taforma Gotomeeting. L’iscri-
zione è obbligatoria e può essere 
fatta tramite  il  link  accessibile 
dal sito del Comune (https://
w w w. c o m u n e . c e n t o . f e . i t /
a r e e - t e m a t i c h e / s a l u t e -
welfare-e-famiglia/la-rivincita-
dei-sentimenti-la-separazione-
relazione-umana-e-percorso-
legale). Per  informazioni: tel. 051 
6830516 email  formazione@co-
mune.cento.fe.it.

Adotta un albero 
e prenditene cura
Resistenza Terra, il coordina-
mento di associazioni no profit e 
singoli cittadini del territorio volto 
all’organizzazione e alla promo-
zione di iniziative riguardanti l’am-
biente e la sostenibilità, continua 
l’iniziativa di piantare nuovi alberi 
e chiede ai cittadini di prenderse-
ne cura. L’iniziativa è parte di due 
Patti di collaborazione siglati da 
Resistenza Terra e Comune, ap-
pena conclusi, nelle vie Malpighi 
e Tenco a Cento. 
L’invito alla cittadinanza è di aiuta-
re Resistenza Terra nella crescita 
dei nuovi alberi e arbusti piantati; 
chi se la sente di partecipare at-
tivamente può farlo, contattando: 
resistenzaterra@gmail.com

Bologna
Incontri Bassaniani

Nell’ambito dei Seminari di Filo-
logia Moderna dell’Università di 
Bologna, il 5 maggio si terrà la 
conferenza intitolata: “Nel giar-
dino del Bello e del Vero: Emily 
Dickinson, Giorgio Bassani e 
Micòl Finzi-Contini” condot-
ta da Sergio Parussa (Wellesley 
College). Alle ore 15:00 su piatta-
forma Teams.
Sergio Parussa è nato a Torino, 
vive a Boston e insegna lingua e 
letteratura italiana al Dipartimen-
to di Italianistica del Wellesley 
College. Ha pubblicato articoli e 
saggi sulla letteratura del Nove-
cento. Tra le sue linee di ricerca 
anche il rapporto fra ebraismo e 
scrittura.
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Letteratura

Per i 160 anni dell’Italia unita perché 
ricordare Le avventure di Pinocchio 
di Carlo Collodi? Perché il roman-
zo, nato nella Toscana agricola 
e municipale del secondo Otto-
cento, purtroppo, oggi, trascura-
to spesso dai programmi scola-
stici ministeriali, perché ritenuto 
apparentemente superato, è un 
capolavoro universalmente rico-
nosciuto, senza avere mai smes-
so di stimolare le più svariate, 
allettanti interpretazioni e riletture. 
Nella sua avvincente e straordina-
ria freschezza, tutta scandita sul 
dialogo, è il primo libro dell’Italia 
finalmente unita, elaborato duran-
te la sana, morigerata e onesta 
Età umbertina. Quando fu pub-
blicato, il giovane Stato era di 
fronte all’impegnativo tentativo 
di diffondere in tutto il territo-
rio un’unica coscienza culturale, 
ancora del tutto assente, e, avendo 
da poco raggiunto l’indipendenza, 
sentiva fortissimo e impellente il 
problema di creare dal nulla un si-
stema ideologico comune, nonché 
l’esigenza di una salda educazione 
nazionale che formasse gli Italiani. 
Erano gli anni, questi, dell’impegna-
tivo e difficile programma di politica 
linguistica della nuova Italia, che 
mirava a innalzare l’interesse per la 
lettura e a promuovere, soprattutto, 
una lingua “unica”, viva, duttile in una 
terra da sempre divisa: fare l’Unità 
d’Italia significava anche realizzarne 
l’unità linguistica per favorirne quella 
spirituale. 
Un testo classico della nostra let-
teratura, un romanzo di formazio-
ne, non solo di una generazione 
di studenti, ma di un intero paese, 
dove confluisce un vasto patrimo-
nio di esperienze e di culture, dalla 
tradizione orale al teatro popolare, 
dal racconto fantastico al genere 
picaresco. «C’era una volta… un re! 
– diranno subito i miei piccoli lettori 
– No, ragazzi, avete sbagliato. C’era 
una volta un pezzo di legno...» L’inci-
pit fiabesco dell’opera cattura subito 

l’attenzione. Da pezzo di legno a 
burattino… Eccolo il “re” della nostra 

storia, il protagonista assoluto di tut-
to il romanzo, battezzato ancor pri-
ma di uscire dal grembo ligneo, cre-
atura di quel Geppetto, certamente 
prototipo del povero delle campagne 
alla fine del secolo scorso, un povero 
dalle mille risorse, che non si arren-
de passivamente all’av-
verso destino, emblema 
di quell’Italia postunita-
ria, di quei neo-Italiani 
che ancora non aveva-
no né un’idea di patria e 
di appartenenza, in cui 
potersi riconoscere, né 
una lingua comune con 
la quale potersi esprime-
re. «Cammina, cammina, 
cammina…»: incomincia-
no da qui le avventure 
del nostro “eroe”, che ha 
ormai una vita autonoma 
e inizia il suo viaggio im-
previsto, e tuttora impre-
vedibile, sulla strada ma-
estra, sui viottoli traversi 
e insidiosi, nei campi so-
litari, sempre con tanta 
ansia di fuga, proprio a sottolineare 
l’ingenua curiosità infantile, mentre 
l’arzillo e parsimonioso vecchietto 

rimane nella sua casa, piccola e 
disadorna, «… a tremare dal freddo 

in maniche di camicia, per comprare 
l’Abbecedario al figliolo». 
Le azioni si articolano in maniera 
serrata e dinamica, aperta alle sor-
prese e agli imprevisti, secondo un 
ritmo ininterrotto e fluente. Tanti i 
luoghi, dai nomi accattivanti e alle-

gorici: l’Osteria del Gambero rosso, 
il Campo dei miracoli, la Città di Ac-
chiappa-citrulli, il Paese dei baloc-

chi, l’Isola delle Api industriose, non 
descritti, ma riusciamo comunque a 

coglierne la suggestiva atmo-
sfera: una sensazione vivace 
ed estrosa, fantasiosamen-
te surreale, che ci viene dalla 
folla bizzarra e pittoresca dei 
suoi abitanti, e anche l’ameno 
paesaggio, pur alludendo a 
quello toscano, non ha una 
connotazione precisa, ma si 
dilata, attraverso vaghe di-
stanze, verso spazi geografici 
fiabescamente evocativi. È un 
ambiente volutamente sti-
lizzato, a cui ognuno, con la 
propria creatività, può dare 
una fisionomia, e che può 
essere riempito dagli oggetti 
più congeniali, una topografia, 
intrisa di poeticità e snodo di 
azioni, risolta con rapidi trat-

teggi e sobri scorci, che lasciano 
molto spazio all’immaginazione e 
all’indefinito. L’interesse diventa pal-
pabile quando il nostro personaggio, 
che si scorda presto le promesse, 
insieme alle maniere garbate e alla 
buona educazione, con movimenti 

agili e danzanti, si inoltra indifeso, 
con primitiva innocenza, tra i pruni 
insidiosi del bosco, che incombe 

“Le avventure di Pinocchio”: 
il primo romanzo dell’Italia unita

di Alessandra SalettiStor ie  famose

Gianni Cestari, Pinocchio e il peso del naso, pastelli ad acqua su tela

Gianni Cestari, Pinocchio la volpe e il gatto, pastelli ad acqua su tela

v

Al fi anco degli artigiani. Da generazioni.
Da 40 anni affi  anchiamo gli artigiani nell’off erta di evoluti sistemi per 

zanzariere, assemblabili in offi  cina, senza errori o inutili attese. Come la 
nuova RollBlock: avvolgibile con spazzolino antisfi lamento. 

Consultate il sito geniusgroup.it  per
conoscere tutti i nostri modelli, 
affi  ancabili ai vostri, di qualsiasi
generazione siano.

Via Rossa, 39 - Bondeno (FE)
T. 0532 896176 F. 0532 893235 
stiltendegenius@geniusgroup.it
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di Alessandra Saletti

pauroso: è buio, è paura, è l’eco dei 
suoni persi nella notte… Poi, l’oriz-
zonte si allarga e si concretizzano 
tanti altri personaggi, simboli della 
nuova realtà italiana, nascente dopo 
l’Unità: la materna e persuasiva Fata 
dai capelli turchini, la saccente e 
astuta Volpe, l’inaffidabile Gatto, 
lo scapestrato Lucignolo, il ricono-
scente cane Alidoro, il titanico, ma 
di umane sembianze, Mangiafuoco, 
il pedagogo e portavoce del dovere 
Grillo-parlante che, con chiari am-
monimenti sentenziosi ed esplicite 
minacce, rimprovera l’ingenuo Pi-

nocchio per le sue innumerevoli bric-
conate e facili menzogne, dietro cui 
tende sempre a nascondersi. I ragio-
namenti, le monellerie, i pentimenti, 
le peripezie, le corse a perdifiato, i 
digiuni crescono di pagina in pagina, 
in un’atmosfera di ansiosa attesa. 
Sì, i digiuni, perché il nostro personag-
gio, a cui si allunga il naso in rapporto 
ad ogni bugia che dice, soffre tanto la 
fame, una fame autentica e disperata, 
motore di ricerche e di delusioni, e 
mangiare, procurarsi il cibo è impor-
tante per i poveri fra i quali anche lui 
è nato. Le pietanze vagheggiate sono 

proprio quelle delle nostre modeste 
case contadine: fagioli, cavolfiore 
condito, pane imburrato, uova che, 
con la loro rotondità e bianchezza, 
creano immagini davvero magiche e 
suggestive, in qualsiasi modo venga-
no utilizzate, a bere, sode, messe in 
padella al primo sfrigolio dell’acqua, 
utilizzata al posto del costoso ed 
elitario olio. Anche il gergo alimen-
tare, preciso e appropriato, di cui il 
romanzo è ricco, rimanda, attraverso 
efficaci metafore e similitudini, alla 
mensa domestica e rurale, tipica 
delle abitudini culinarie nazionali, 
come il soprannome scherzoso di 
Polentina, che richiama l’abituale e 
casereccia polenta di granoturco, a 
mastro Ciliegia, dalla punta del naso 
bella “lustra” e “paonazza”, simile al 
succulento frutto maturo. L’incanto 
morbido della vicenda si allarga e si 
risolve, anche qui, nel senso pratico 
della vita frugale e quotidiana degli 
Italiani. Scene di luce e notti spettra-
li, effetti luministici e diffuse pennella-
te di colore, dal giallo al rosso, dall’az-
zurro al madreperlaceo, che squarcia 
le tenebre, sonorità onomatopeiche 
e vocine arcane avvolgono ancora le 
sue vicissitudini, tra pianti e singhioz-
zi, quando fugge, si smarrisce, torna 
sui suoi passi, in raffinate pagine dal 
lessico nitido e suadente, dal ritmo 
spedito e allegro che incalza le azioni, 
con espressioni mimetiche del parla-
to e dei detti popolari, che veicolano 
le immagini descritte, mentre aleg-
giano in un’atmosfera d’effetto, quasi 
teatrale. E dopo tante esperienze e 
disgraziati eventi, che hanno affinato 

la sua umana coscienza, ecco, im-
provvisa e salvifica, la metamorfosi: 
«Com’ero buffo, quand’ero burattino! 
E come ora son contento di essere di-
ventato un ragazzino perbene!». Que-
sta la conclusione moraleggiante del 
romanzo che, se continua a essere 
letto, è per la simpatia, senza riserve, 
suscitata dal suo protagonista, così 
vicino, nelle sue debolezze e inco-
erenze, ai lettori piccoli e grandi; 
diciamo la verità, la trasformazione 
in ragazzino vero lascia un po’ l’a-
maro in bocca… Ci immaginiamo il 
suo futuro di figlio e scolaro modello, 
così grigio e monotono se parago-
nato alle mirabolanti peripezie della 
sua precedente vita burattinesca, un 
cambiamento che diventa l’emblema 
malinconico del passaggio dalla ma-
gica libertà infantile ai doveri e alle 
responsabilità della vita adulta delle 
“nuove” generazioni, alle quali è stata 
affidata la “nuova” Italia, del popolo 
italiano, che ha creduto negli ideali 
fondanti d’indipendenza, libertà ed 
equità sociale, uscito vittorioso dal 
Risorgimento, finalmente unito oltre 
il tempo e oltre lo spazio, e ormai tra-
sfigurato e illuminato dalla luce della 
Storia. Il ribelle e spensierato Pinoc-
chio, patrimonio dell’immaginario col-
lettivo, continua coraggiosamente la 
sua esistenza, alla scoperta autentica 
del mondo, seguendo altri cammini e 
nuove avventure, con le proprie forze, 
con gli slanci e le ricadute, le sconfitte 
e i recuperi di cui dispone, nell’atmo-
sfera sospesa e rarefatta della nostra 
splendida fiaba in Lingua nazionale, 
appena unificata e unificante.

C. Collodi, Le avventure di pinocchio. Storia di un burattino. Illustrata da E. Mazzanti. 
Prima edizione. Firenze, Felice Paggi, 1883
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Per la prima volta Bracciano Lodi e 
Andrea Tugnoli hanno deciso di scri-
vere insieme un romanzo, unendo le 
loro rispettive esperienze maturate 
con le pubblicazioni che hanno re-
alizzato negli anni precedenti. Così, 
durante i mesi del lockdown, ognuno 
a casa propria, hanno pensato di 
raccogliere, in una sorta di diario, le 
vicende vissute in quel periodo stra-
ordinario e inedito, le hanno messe a 
confronto e le hanno volute far vivere 
a una ipotetica famiglia emiliana che 
diventa interprete di quel momento 
particolare.
I protagonisti principali saranno il 
nonno e il nipote: il primo chiamato 
da Bondeno a condividere le sue 
giornate con il nipote abitante a Sas-
so Marconi, e il nipote, costretto a 
casa da scuola e impegnato a conti-
nuare gli studi con nuove modalità, a 
condividere col nonno molti momen-
ti della sua giornata. Tra i due scatta 
una complicità e un affiatamento 
che crescerà col passare delle set-
timane.
parte da qui il percorso dei due pro-
tagonisti che, pur nelle restrizioni 
dell’isolamento, si misureranno con 
altri personaggi che condivideranno 

con loro, in varie forme, quel periodo 
particolare: dal parroco, al sinda-
co, dalla maestra all’edicolante; e 
poi ancora i genitori e la nonna del 
piccolo Claudio. Naturalmente non 
mancherà un finale imprevisto che 
darà una forte connotazione emotiva 
all’intera storia. 
[Edizioni La Carmelina 2021]

Bracciano Lodi e Andrea Tugnoli

Il nonno, il nipote 
e il Coronavirus

Novi tà edi tor ia l i



14 ANNO XV - N. 4   APRILE 2021

Cultura

MD SERVIZI SRL
TERRE DEL RENO Loc. Sant’Agostino
Via Statale, 118/D - Tel. 0532.845271 
Cell. 345.9027954 - info@mdservizi.eu

f: MDSERVIZIFISCALI

ASSISTENZA
FISCALE
e CONTABILE

per PRIVATI e IMPRESE
Dichiarazioni dei redditi  

Calcolo IMU/TASI
Dichiarazioni di Successione

Contratti di affitto
Contabilità e consulenza fiscale

VENDITA 
MATERIALE TERMOIDRAULICO

SALA MOSTRA – ARREDO BAGNO
LAVAGGIO PANNELLI SOLARI

VENDITA PELLET

Via 1° Maggio, 111 -  Copparo (FE)

0532 - 87 06 83
lanzoni.group@libero.it

Via 1° Maggio, 111 -  Copparo (FE)

0532 - 87 06 83
lanzoni.group@libero.it

SPECIALIZZATI   IN 
RICERCA PERDITE

CON   STRUMENTAZIONE

Incoronata Regina d’Inghil-
terra 336 anni fa, esatta-
mente il 23 aprile 1685, 
Maria Beatrice D’Este era 
prima di tutto un’italiana, 
anzi un’estense. A chi leg-
ge la sua storia, anche al 
più razionale degli individui, 
parrà impossibile non cre-
dere alla sorte e al destino 
avverso. Nata a Modena 
nel 1658, a quell’epoca ca-
pitale del ducato Estense, 
aveva manifestato fin da 
giovanissima la vocazione 
monastica, ma i piani per 
lei furono diversi… Serviva 
una moglie per Giacomo 
Stuart duca di York, a cui 
spettava l’onere di garan-
tire un legittimo erede al 
trono di suo fratello Car-
lo II che non poteva avere 
figli poiché la moglie era 
sterile e Maria Beatrice si 
rivelò la scelta politicamen-
te migliore. Faticosamente 
e solo dopo aver versato 
moltissime lacrime, l’allora 
quattordicenne Maria Bea-
trice cedette alle fortissime pressioni 
e accettò di sposare un uomo molto 
più vecchio di lei che non amava 
affatto. Ma la convinse soprattutto 
la possibilità di rendere servizio alla 

causa del cattolicesimo in un’Inghil-
terra ormai luterana. Con il tempo, 
Maria Beatrice imparò ad amare 
Giacomo e la sua nuova vita riem-
piendo la corte con la sua colta in-
fluenza italiana e il gusto per il bello, 

l’arte e la musica tipicamente 
estensi. La sua serenità, però, 
durò poco. Il 13 ottobre 1675 
morì improvvisamente la sua 
primogenita Caterina Laura 
assalita da violente convulsio-
ni. Quello fu solo l’inizio di una 
serie di misteriose morti che 
coinvolsero i suoi figli, tanto da 
far pensare che si trattasse di 
avvelenamenti. Maria Beatrice 
ebbe sette figli, di questi so-
pravvissero solamente i due 
allevati lontano dalla corte in-
glese. Il parlamento poi, mal 
tollerava che la moglie dell’e-
rede al trono fosse cattolica. 
L’avversione per il cattolicesi-
mo era molto forte in Inghilter-
ra. Oltretutto l’influenza di Ma-
ria Beatrice risvegliò i principi 
cattolici del marito che, fino 
al quel momento, così come 
il re e la regina, seppur di fede 
cattolica diplomaticamente e 
per convenienza politica par-
tecipavano alle funzioni lute-
rane. A seguito della morte 
del cognato Re Carlo II, Maria 
Beatrice d’Este venne incoro-

nata Regina consorte d’Inghilterra, 
Scozia e Irlanda. Ma il rifiuto di 
convertirsi al protestantesimo e la 
forte fede cattolica sua e del marito 
furono tra le cause che nel 1688 por-

tarono alla loro cacciata dal trono di 
Inghilterra e alla conseguente fuga 
in Francia dove trovarono accoglien-
za presso la corte di Luigi XIV. Più 
volte e con l’appoggio del Re Sole 
Maria Beatrice e il marito Giacomo 
II provarono a riconquistare il regno. 
Ma la sfortuna o il destino resero 
vani tutti i loro sforzi. Durante uno 
dei tentativi, una terribile tempesta 
a Calais distrusse tutte le navi mes-
se loro a disposizione dal sovrano 
francese, impedendo addirittura alla 
flotta di Giacomo di salpare. Mai 
Maria Beatrice d’Este poté ritornare 
sul trono; morì a Chaillot in Francia il 
7 maggio 1718. Proprio il suo rifiuto 
ad abiurare al Cattolicesimo, che gli 
costò il trono, e la sua fervente fede 
cattolica, oltre alla sua irreprensibile 
condotta morale, hanno portato nel 
2007 alla costituzione di un comitato 
per ottenere dall’autorità ecclesia-
stica l’introduzione della causa di 
canonizzazione. Nel libro O Regina 
O Santa – L’unica italiana sul trono 
d’Inghilterra: Maria Beatrice d’Este 
spodestata per la fede Elena Bian-
chini Braglia ne racconta le vicende 
con fedeltà storica ma con una narra-
zione coinvolgente e appassionante 
che non tralascia gli aspetti umani 
e caratteriali dei personaggi crean-
do un’immedesimazione totale del 
lettore.

Maria Beatrice D’Este
Nell'aprile del 1685 l’incoronazione a Regina d’Inghilterra

di Mariachiara FalzoniStor ie  del  Ducato 

Ritratto di Maria Beatrice d'Este di  
Willem Wissing [Foto Wikipedia]
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Storia Locale

Recentemente in una trasmissione 
televisiva con esperti si dialogava 
sull’educazione dei figli nell’epoca 
odierna e si poneva questo quesito: 
«Si deve esigere amore o rispetto dai 
propri genitori?».
Sono nata nel 1939 e non mi sono 
mai posta questo problema. Non 
si poteva transigere dall’ubbidire e 

dal non rispettare le volontà dei tuoi 
genitori. 
Dovendo studiare a Bologna e 
abitando in un paese con poche 
possibilità di raggiungere con i 
mezzi questa località con frequenza 

giornaliera, i miei cari decisero che 
se non avessi accettato di rimanere 
in collegio avrei dovuto scegliere 
un’altra strada.
Non esitai a ubbidire ed entrai in 
un istituto religioso con regole ben 
precise. La scuola che frequentavo 
era vicina a Via Sant’Isaia ma ero 
obbligata a essere accompagnata 

alle lezioni da una signora che 
camminava d ie t ro  a  me e  mi 
impediva di fermarmi per avere un 
qualsiasi contatto umano. Rientravo 
in collegio e dovevo salutare con 
«Sia lodato Gesù Cristo» la suora 

c h e  m i  a p r i va  l a 
porta. Alloggiavo in 
una lunga camerata 
con a l t re  ragazze 
e  avevo un un ico 
armadio numerato 
che conteneva tutti 
i  miei indumenti e 
oggetti personali. Il 
co r re do r i ch ies to 
c o m p r e n d e v a  u n 
cappot to blu, con 
tanto di cappellino, 
un tailleur primaverile 
c o n  c a m i c e t t a  e 
grembiule nero.  I l 
tutto fatto su misura 
perchè rappresentava 
la divisa del collegio.
G l i  i n d u m e n t i 
servivano quando si 
poteva uscire, mentre 
il grembiule era l’uniforme giornaliera 
per stare in comunità.
Al mattino si presenziava alla S. 
Messa, poi ci si recava a scuola, 
al rientro il pranzo comunitario. Un 
breve permesso di svago in cortile 
e poi lo studio in un’aula sotto lo 
sgua rdo d i  una suora  che c i 
sorvegliava per tutto il pomeriggio, 

dopo un brevissimo intervallo per la 
merenda. 
Nel mio armadio avevo creato un 
piccolo scomparto dove riponevo 
le leccornie fornite dai miei cari. 
L’appetito non mi mancava poiché 

d a  B o n d e n o 
a r r i v a v a n o  l e 
genuine marmellate 
preparate con cura 
dai miei familiari e i 
mitici dolci tortellini 
frit ti, ricetta della 
mia zia Maria.
N o n  p o t e v o 
g u a r d a r e  l a 
televisione e al le 
ore 21,00 di ogni 
s e r a  r e g n a v a  i l 
silenzio. Tutte noi 
ragazze andavamo 
a dormire. 
La prima domenica 
d i  o g n i  m e s e 
r i c e v e v o  i n 
pa r la to r io  i  m ie i 
genitori per circa 
un’oretta, mentre le 

altre domeniche in fila due per due 
si usciva all’esterno, passeggiando 
abitualmente sotto i portici di S. 
Luca e si arrivava così alla Basilica.
Sono rimasta cinque anni a Bologna 
e serbo un buon ricordo e non 
rimpiango di essere stata educata 
in questo modo. Mi hanno insegnato 
il rispetto, la pazienza, il sacrificio 

e sapersi comportare civilmente in 
ogni occasione. 
Ora mi chiedo cosa sia rimasto, 
nel mondo della scuola di oggi, di 
questa severa educazione. A chi 
legge la risposta.

I ricordi della scuola
di Alessandra AndreoliAmarcord

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.
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Classe I B, anno 1954. Collegio  canossiano Matilde  di Canossa in via S. Isaia a Bologna.

Alessandra Andreoli
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Dal 1954
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